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PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Geremia  
(33,14-16) 

Ecco, verranno giorni - oracolo del 
Signore - nei quali io realizzerò le 
promesse di bene che ho fatto alla 
casa d'Israele e alla casa di Giuda. In 
quei giorni e in quel tempo farò 
germogliare per Davide un germoglio 
giusto, che eserciterà il giudizio e la 
giustizia sulla terra. In quei giorni 
Giuda sarà salvato e Gerusalemme 
vivrà tranquilla, e sarà chiamata: 
Signore-nostra-giustizia. 
SECONDA LETTURA 
Salmo 24  
A te, Signore, innalzo l’anima mia, in 
te confido!  
SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di San Paolo ap. 
ai Tessalonicesi (3,12-4,2) 

Il Signore vi faccia crescere e 
sovrabbondare nell'amore fra voi e 
verso tutti, come sovrabbonda il 
nostro per voi, per rendere saldi i 
vostri cuori e irreprensibili nella 
santità, davanti a Dio e Padre nostro, 
alla venuta del Signore nostro Gesù 
con tutti i suoi santi. Per il resto, 
fratelli, vi preghiamo e supplichiamo 
nel Signore Gesù affinché, come avete 
imparato da noi il modo di 
comportarvi e di piacere a Dio - e così 
già vi comportate -, possiate 
progredire ancora di più. Voi 
conoscete quali regole di vita vi 
abbiamo dato da parte del Signore 
Gesù. 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Luca  
(21,25-28.34-36) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Vi saranno segni nel 
sole, nella luna e nelle stelle, e sulla 

terra angoscia di popoli in ansia 
per il fragore del mare e dei flutti, 
mentre gli uomini moriranno per la 
paura e per l'attesa di ciò che 
dovrà accadere sulla terra. Le po-
tenze dei cieli infatti saranno 
sconvolte. Allora vedranno il Figlio 
dell'uomo venire su una nube con 
grande potenza e gloria. Quando 
cominceranno ad accadere queste 
cose, risollevatevi e alzate il capo, 
perché la vostra liberazione è 
vicina. State attenti a voi stessi, che 
i vostri cuori non si appesantiscano 
in dissipazioni, ubriachezze e 
affanni della vita e che quel giorno 
non vi piombi addosso all'im-
provviso; come un laccio infatti 
esso si abbatterà sopra tutti coloro 
che abitano sulla faccia di tutta la 
terra. Vegliate in ogni momento 
pregando, perché abbiate la forza 
di sfuggire a tutto ciò che sta per 
accadere, e di comparire davanti al 
Figlio dell'uomo». 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IL TEMPO “AVVIENE” 
 

Arriva l’avvento, arriva natale 
Dopo la grande solennità di Cristo Re, 
vissuta la settimana scorsa, entriamo 
con questa domenica nel tempo della 
manifestazione del Signore che 
accompagnerà il nostro cammino di 
fede fino a metà gennaio in cui 
celebreremo il Battesimo del Signore 
dopo la festa della “rivelazione alle 
genti”: l’Epifania.  
Questo tempo ci chiede un cambio di 
passo nella nostra ordinarietà, siamo 
tutti invitati a metterci in gioco e a 
prepararci.  
L’Avvento nella storia della Chiesa ha 
origini molto antiche. Nei primi secoli 
della Chiesa si trattava di periodo di 
preparazione alla festa dell’Epifania. 
Successivamente, entrato nella 
tradizione di Roma, esso veniva 
identificato come il tempo tra la festa 
di S. Martino e il Natale, nel quale si 
raccomandava ai fedeli tre giorni di 
digiuno e penitenza. Attorno al 700 
d.C., questo tempo liturgico assume 
la forma attuale, caratterizzato dalla 
preparazione alla nascita e 

manifestazione del Figlio di Dio, 
Gesù.  
Caratteristica di queste settimane è 
sicuramente l’attesa 
dell’incarnazione, nel contempo le 
celebrazioni ci permettono di fissare 
lo sguardo sul giorno ultimo, sul 
ritorno di Cristo alla fine dei tempi 
per la nostra salvezza. È questo il 
motivo per cui in questa domenica 
troviamo ancora letture di carattere 
apocalittico, con immagini anche dure 
nell’esprimere la venuta del Signore. 
Sconvolgimenti 
Il Vangelo proposto tratto dagli ultimi 
capitoli dell’evangelista Luca ci 
presenta un Gesù abbastanza 
drastico: “sulla terra angoscia di 
popoli…le potenze dei cieli saranno 
sconvolte…”. Potrebbe essere 
altrimenti alla fine del mondo? 
Sarebbe interessante fermarsi un 
attimo e immaginare come sarà quel 
giorno. Certamente non si presenterà 
come un giorno ordinario, vedremo 
qualcosa di straordinario accadere, 
tutto sarà sconvolto. 
Questo clima si lega molto bene, 
credo, anche al Natale del Signore, 
perché questo brano è stato scelto 
per accompagnarci nell’attesa? 
Fissiamo lo sguardo sull’incarnazione 
celebrata fra qualche settimana. Dio, 
l’immenso, l’eterno, l’onnipotente 
discende sulla terra e diventa carne 
umana, il Signore si fa carne!  
Non è una cosa sconvolgente? 
Qualcuno sulla terra non prova forse 
paura e terrore per la nascita di 
questo bambino? Erode non è forse 
una prova? Non sono forse sconvolte 
le leggi del mondo nell’avvenimento 
dell’incarnazione? 
Allora prepariamoci a vivere con 
riconoscenza le celebrazioni natalizie, 
perché: “quel giorno non vi piombi 
addosso all’improvviso”, con 
riferimento sia al Natale sia al ritorno 
ultimo del Signore. 
La speranza di un germoglio 
Bellissima anche la prima lettura, 
composta da solo due versetti, del 
profeta Geremia. Queste poche parole 
basterebbero per guidarci in queste 
settimane: una promessa si sta per 
realizzare, la promessa di bene viene 
adempiuta da Dio stesso, egli si 
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impegna in prima persona per la 
salvezza del suo popolo, per la nostra 
salvezza.  
Un germoglio nasce, ha le dimensioni 
indifese di un bambino, ma è la 
promessa di una salvezza già 
realizzata nella nascita stessa di 
questo germoglio, di questo bambino. 
Curiamo in questi primi giorni di 
Avvento l’attesa, magari alcuni segni 
esteriori ci possono aiutare a 
esprimere questo sentimento: la 
corona con le quattro candele, la 
preparazione del presepe e 
dell’albero. Tutto contribuisca, non 
allo spreco e all’ostentazione, ma ad 
una sobria e lieta attesa di speranza.  

(a cura di don Luca Biasini diacono) 
 

 
Il vangelo di oggi visto con gli 
occhi di un fratello che vive 

l’esperienza del disagio psichico 
 

“Quando vivo uno di quei periodi di 
forte depressione e panico mi sembra 
che caschi il mondo. Chi non l’ha mai 
provato non ci crede, pensa che 
esagero e che in questo modo io 
scappi dalle responsabilità. Ma dentro 
di me è diverso. Mi sembra davvero 
che tutto crolli e diventi buio dentro  e 
attorno a me. Quando succede questo 
sono inconsolabile. Mi infastidiscono le 
parole ripetitive, trovo inutili le 
prediche che vorrebbero incoraggiare 
e i giudizi mi fanno ancora più male. I 
farmaci contano fin là. Allora mi 
chiudo dentro di me, mi rintano nella 
mia stanza e il letto rischia di 
diventare la mia tomba per un bel po’. 
E ho paura di tutto, niente mi 
interessa. Vedo nero. Succede però che 
qualcuno, che è vero amico e mi vuole 
bene, senza tante prediche e parole 
inutili mi sta accanto e mi dice: “vedo 
quanto stai male, ma so che ce la 
farai. io ci sono. Vedrai che passerà. 
Però adesso cerca di venire fuori. C’è 
bisogno di te.” Mi basta. Questo gesto 
e queste poche parole le coltivo in me 
in quei giorni, scavano una piccola 
fessura che piano piano fanno entrare 
qualche scheggia di luce. Così penso 
che non sono da buttare. la sofferenza 
che provo non chiude mai la 
sensibilità e la riflessione. anzi, in 
questi momenti le antenne sono più 
sensibili, a tutto.  La mia preghiera, 
che è fatta di grida soffocate e di 
lacrime è un salvagente perche io non 
vada a fondo e guardi un po’ oltre. 
Allora: la mano di un amico sulla 
spalla, una parola vera di fiducia e la 
testa alta mi fanno piano piano 
sentire un uomo utile, cercato, 

amabile. Certo: dipende da chi ha il 
coraggio di starmi vicino; dipende dal 
Signore che non distoglie mai la sua 
fiducia e la sua pazienza in me;  ma 
dipende soprattutto da me, se so 
riprendere il filo delle relazioni 
costruttive, se faccio qualcosa di bello 
per chi sta come e peggio di me. E se 
invece di farmi prendere dalla paura 
attribuisco più valore al positivo che 
c’è, poco o tanto, qualcosa cambia nel 
pensiero e nello sguardo. 
Ho anche imparato a ridere di me e di 
certi momenti. Vedo che la mia storia 
non solo faticosa e dura, è anche bella 
e colorata, a tratti divertente. Gesù lo 
sento come un compagno di strada 
buono e felice. E me lo vedo ogni tanto 
che ride con me e mi dice: “anche 
questa è passata”. e si va avanti, con 
un nuovo sguardo. un dio così mi 
piace molto. Forse ci saranno altri 
momenti bui, ma ho imparato un po’ 
di più come funziona la vita. E 
soprattutto non sono solo”. (Giuseppe) 

 

La fonte La fonte 
della della 

vita eterna.vita eterna.

 

 
UN DONO PER TUTTA LA 

COMUNITÀ 
Condividere il cammino con un 

catecumeno: occasione di riscoperta 
del nostro Battesimo 

 

Cari Fratelli e sorelle,  
in questo tempo di Chiesa che spesso 
rischiamo di leggere con timore e 
rassegnazione, il Signore è presente, 
continua a chiamare ed attirare… ci 
meraviglia riconoscere le sue opere 
nel cuore delle persone, riconoscere 
come Lui continui a toccare una vita 
chiamandola a novità.  
Un segno concreto, che in questo 
tempo il Signore offre alla nostra 
comunità, è il dono di una Giovane 
(22 anni), Alice, che inizia il suo 
cammino di catecumenato. Il Signore 
si è fatto presente, l’ha attirata a sé e 
condotta a chiedere di diventare 
cristiana e ricevere i sacramenti. Ma 
cosa intendiamo quando parliamo di 
“catecumenato”? …e chi sono i 
“catecumeni”? 
Il cammino del catecumenato e i 
catecumeni 
I “catecumeni” sono coloro che si 
stanno preparando a ricevere il 
battesimo da adulti ed il 
“catecumenato” è il cammino che li 
prepara a diventare cristiani. 
L’origine di queste parole è antica 
quanto la chiesa. “Catecumeno” e 
“catechista” derivano, infatti, 
entrambe dal verbo greco 
“catecheo” che vuol dire 

letteralmente “dare eco dall’alto”. La 
catechesi è proprio questo: dare eco 
ad una rivelazione che proviene da 
Dio stesso, che risuona nei secoli di 
generazione in generazione e che 
riecheggia infine nella voce del 
catechista stesso. 
“Catecumenos” vuol dire 
letteralmente “colui che riceve la 
catechesi”, “colui che ascolta la 
catechesi”.Nei padri della Chiesa 
troviamo così già il termine 
“catecumeni” per indicare i pagani 
che si preparavano a diventare 
cristiani. Nei primissimi secoli questo 
era l’unico percorso per prepararsi a 
ricevere il battesimo ed era riservato 
agli adulti che, al termine del 
cammino di iniziazione cristiana 
(poteva durare anche anni), 
ricevevano i sacramenti. Il battesimo 
dei bambini venne introdotto qualche 
secolo dopo divenendo la forma più 
diffusa. Il Concilio Vaticano II ha 
deciso di ripristinare il 
catecumenato per accompagnare oggi 
al battesimo gli adulti che vogliono 
diventare cristiani. 
Ciò che caratterizza un adulto che 
consapevolmente chiede il battesimo è 
una motivazione forte, una fede 
fresca, una grande capacità di ascolto. 
Accompagnato dai catechisti (nel 
nostro caso una coppia di giovani 
sposi) il catecumeno si pone in ascolto 
della parola di Dio e cerca di 
collegarla alla propria quotidianità e 
alla propria esperienza di vita. 
Si accede al catecumenato con il rito 
di ammissione, una celebrazione 
estremamente significativa nella 
quale la persona domanda alla 
Chiesa la fede, dichiarando che essa 
gli darà la vita eterna. I catechisti, a 
nome di tutta la comunità, si 
impegnano in quella liturgia ad 
accompagnarla con la preghiera, la 
testimonianza e la catechesi perché 
essa possa prepararsi degnamente al 
Battesimo. 
La persona viene allora segnata con il 
segno della croce sulla fronte e sui 
sensi, perché il Cristo la protegga e la 
benedica. Da quel momento il 
candidato diviene catecumeno e la 
Chiesa lo ritiene già come uno dei 
suoi figli, appartenente ormai 
all’“arca della salvezza”.  
Alice vivrà questo importante rito la 
prima domenica di Avvento (2 

DICEMBRE) ALLA MESSA DELLE 11.15. 
Un’occasione per ciascuno di 
riscoprire il proprio battesimo 
Il catecumenato non è un’esperienza 
a senso unico. Per tutta la comunità 
nel suo insieme diventa luogo ed 
occasione di incontro, non è solo un 
“evangelizzare”, ma è un “lasciarsi 
evangelizzare”, un verificare la 
propria fede e il proprio vissuto di 
cristiani, un riscoprire la gioia che 



viene dal Vangelo e dal lasciar entrare 
Cristo nella propria vita, un prendere 
consapevolezza che non si è soli. 

Con queste righe vogliamo 
innanzitutto coinvolgere tutta la 
comunità in un cammino di fede 
compiuto da una sua figlia… 
vogliamo, inoltre, dare alcuni 
elementi che aiutino a leggere con più 
chiarezza e consapevolezza i 
passaggi che questa sorella compirà 
con noi.  Ma ciò che più di tutto ci 
sembra prezioso è l’occasione che si 
apre per noi… per ciascuno in modo 
molto personale. L’occasione di 
riscoprire la preziosità del dono 
ricevuto nel Battesimo e riscegliere il 
Signore del quale siamo figli e 
discepoli.  

Cara Alice, ti assicuriamo la nostra 
preghiera e la nostra fraterna 
vicinanza. 

Don Filippo 

TORNA ALL’ANTICO SPLENDORE 
DOPO il RESTAURO la PALA dei SS. 
NICOLA, LORENZO GIUSTINIANI e 

ANTONIO da PADOVA 
 

Inaugurazione domenica 9 dicembre 
dopo la Messa delle ore 10.15  nella 

chiesa della Beata Vergine 
Immacolata di Crea 

 

È stata restaurata la tela del ‘700 
raffigurante i Santi Lorenzo 
Giustiniani, Nicola e Antonio di 
Padova, che si trova nella chiesa 
dedicata alla Beata Vergine Maria 
Immacolata di Crea a Spinea. 
A promuovere l’iniziativa 
l’associazione “Amici dei Presepi 
Spinea” in collaborazione con la 
parrocchia di Crea, parroco don 
Marcello Miele, l’Amministrazione 
comunale, le associazioni “Noi – 
Circolo S.  Francesco”, “Creattiva”, 
Coro “La Gerla”, “Coro Polifonico 
Crea”, Lions Club Spinea, e il 
contributo di alcuni istituti bancari: 
Centro Marca Banca, Banca della 
Marca, Generali Italia S.p.A. e privati 
cittadini, il patrocinio della Città 
Metropolitana di Venezia. 
 

Mercoledì 5 dicembre 2018 
 alle ore 20.00  

ci sarà una serata per l’arte con una 
cena al circolo S. Francesco di Crea, 
(quota di partecipazione €.20.00). 

Prenotare entro il 01 dicembre ai numeri 
393 9962082 (Luisa) o 328 9294719 (Delia) 

 

 
In questa occasione verrà illustrata 
la collocazione storico-artistica 
dell’opera, spiegato il lavoro di 
restauro svolto e la storia 
dell’Oratorio Barbarigo di Crea. Il 
ricavato della serata sarà devoluto a 
sostegno dei costi di restauro e per 
la pubblicazione di un quaderno 
storico sull’opera. A parlarne, 
durante la serata, saranno il 
presidente dell’associazione “Amici 
dei Presepi Spinea”, Alessandro Cuk, 
il professore universitario Roberto 
De Feo, la restauratrice Flavia 
Cabrio, lo storico Luca Luise. 
Seguiranno interventi da parte delle 
autorità religiose e civili della città. 
 

La pala sarà nuovamente visibile 
domenica 9 dicembre, nella chiesa di 

Crea, con una breve cerimonia 
d’inaugurazione presieduta dal 

parroco don Marcello Miele, dopo la 
SS. Messa delle ore 10.15 alla 

presenza dei autorità religiose e civili. 
 

La pala raffigurante i Santi Lorenzo 
Giustiniani, Nicola e Antonio di 
Padova, risale al Settecento. È di 
autore ignoto di scuola veneta. La 
pala dal formato rettangolare mostra 
al centro Nicola, santo 
paleocristiano, con i simboli che 
l’iconografia cristiana solitamente 
gli attribuisce. Alla sua destra la 
figura di San Lorenzo Giustiniani, 
primo patriarca di Venezia. Al lato 
opposto, inginocchiato e vestito del 

saio di frate minore, Sant’Antonio di 
Padova colto nell’atto di offrire alla 
contemplazione di tutti e tre il 
Bambino che, adagiato su un panno 
bianco, gli accarezza il volto con la 
destra. In origine la pala era 
collocata nell’Oratorio Barbarigo di 
Crea. Altri contributi per questo 
restauro saranno raccolti in 
occasione dell’8^ edizione del  
 

Concerto Gospel che si terrà sabato 
15 dicembre alle ore 20.45 nella 

chiesa di S. Bertilla 
 

e che viene organizzato dal Lions 
Club Spinea in collaborazione con le 
parrocchie, l’associazione NOI - 
Crea, Pro Loco Spinea, alcuni 
commercianti e l’associazione Amici 
dei Presepi Spinea. 
 

 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe      
BANCARELLA NATALIZIA GRUPPO MISSIONARIO – COLLETTA PRO LAVORI STRAORDINARI 

18.30  Angelo Zanuzzi  Giorgio Michieletto (2°) 16.15 Novena BVMI Crea 
  Bruno Cupoli, Giuseppe, Amelia  Carlo Errani (nel compl)  Rosario nella chiesetta 
  Antonio Laganà  Clelia 16.30 Lectio Divina  in chiesa 

SABATO 01 

      dei SS. Vito e Modesto 



7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Evelina De Munari Carla e Alcide Trevisan 

  Bruno e Famiglia  Giuseppe Foffano 
     

10.00  Walter  Bruno Olivieri (I°) 
  Giuseppe ed Elisa  F. Gervasio Scaggiante 
  F. Stevanato Mario e Ida F. Campagnmaro Auguto, Agnese 

10.15  Rita Pasqualetti (I°)  Diego Donà 
  Teresa Pinaffo  Luigi Martelozzo Giulio Bertoldo  Luigina Coi 

11.15 ISCRIZIONE  AL CATECUMENATO DEGLI ADULTI DI ALICE 
  Trevisan Silvana e F. Manente  Romilda 
     

 

 
Domenica 

02 dicembre 2018 
 

 

 
 

Prima di Avvento 
18.30    

9.30 
CATECHISMO QUARTA ELEMENTARE 

 

 
Nel week end il  gruppo 

FAMIGLIA DI FAMIGLIE è in uscita 
a PdC per iniziare a riflettere 

sul tema: 
 “La giustizia delle emozioni” 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30       

LUNEDÌ  03 
S. Francesco S. 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Fioravante     
MARTEDÌ 04 

 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Egidio Dal Corso     

MERCOLEDÌ 05 
 
        

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30       

GIOVEDÌ 06 
S. Nicola, v. 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30       
VENERDÌ 07 

S. Ambrogio, v. 
       

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30  ad mentem offerentis  Luigi Manente 

  Angelo Michieletto e Renza Barbiero   Luigia Boa (I°) e Fam 
10.00  Silvio Simionato   

     
10.15    Giovanni Zara 

  Gianni (11°) F. Pattarello e Vescovo  dfti F. Rosimbo 
11.15  BATTESIMO DI FLAVIO, CATERINA, ALESSANDRO con presenza delle 3 Elem 

  Rita Favaretto (trigesimo)  Mons. Fermo Perissinotto 
  in ringraziamento   

18.30  Massimiliano e Gino Simion   

SABATO 08 
 

 
FESTA BVM 

IMMACOLATA      

9.30 
CATECHISMO TERZA ELEMENTARE  

 
14.00 

FORMAZIONE EDUCATORI AC 
 

16.00 
Santa Messa a Crea e 

Processione con la statua della 
Madonna 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   

8.30  Bepi Da Lio   
     
     

10.00     
     
     

10.15  Palma Maria Scantamburlo  Mario e Amabile Manente 
  Da Lio Franca, Elena ed Umberto   

11.15  don Settimo Levorato  Giuseppe Carraro (I°) 
  defti Fam Francesco Pattarello   

 

 
Domenica 

09 dicembre 2018 
 

 

 
 

Seconda di 
Avvento 

18.30     

CALENDARIO MESE DI DICEMBRE 2018 
Lunedì 10 20.45 Consiglio di AC 

Giovedì 13 20.30 Incontro preghiera Ministri e Lettori 
Venerdì 14 20.45 Adorazione: “Madre Maria. L’annunciazione.” (in cripta) 
Sabato 15 20.30 Concerto Gospell (in chiesa) 

Incontri di Adorazione 
in Cripta ore 20.45 

 
 

Venerdì 14 dicembre 2018 
“Madre Maria. 

L’annunciazione” 
 

Lunedì 24 dicembre 2018 
Veglia di Natale 

ore 23.00 
 


